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(.)rrt'slrr nurrero della rivista "InYerbis" raccoglie i contributi di un
Sr.rrrirrirrio svoltosi a Palermo nel maggio 2Ol) su "Percorsi del tragico.
St |ittrrra, scene, immagini". Il tema si iscrive in un progetto più am-
pio, t.lrc intende continuafe a studiare e affrontare i nodi teorici rela-
ilvi ,rll,r costituzione del genere, con lo sguardo rivolto sopfattutto alla
sclillrrr':r tragica inltalia, all'analisi di forme e tipologie sue proprie,
rrpili sp<rdi contenutistici e formali che la connotano, ai rifacimenti, alle
r.isr.ritture, agli aspetti retorici e poetici, dialogando con le traduzioni,
;1r1rr.tlirlrdo anche ai processi di ricezione, alla citcolazione fra centro e
lrt.rif cria, alla contaminazione con altri genefi, oltre che con altre lette-
r.,rtrrrc,. E, nel contempo, intende proporsi come un'analisi capillare di
Ir.rrr.ciati tematici e retorici meno attraversati, la tragedia mitologica, il
It.irl ro storico 
- 
politico, cui si possono ricondurre autori ancora inediti
o non esaurientemente rivisitati, come - per citare solo la produzione
sic'iliana 
-, ad esempio, Agostino Giuffrida, Michele D'Anna'
ll volume, che costituisce una breve tappa di questo programma,
vrrol riflettere su alcuni dei nomi e dei momenti fino ad ota lasciati in
otulrra e, insieme, riattfavefsare i grandi autori tragici antichi e moder-
rri cla prospettive rinnovate per contribuire a fissare e approfondire
i r I ct r ne anicolazioni dell'indagine storico- critica in corso.
uoccasione del seminario è venuta anche dalla nascita del nuovo
l)ipartimento di Scienze umanistiche, che ha partecipato con un,buon
lìumero di studiosi al Seminario proponendo una serie di angolature
interdisciplinari, come le molteplici riflessioni sul teatro di Seneca, stu-
tliato nel difficile e sofferto nesso fra oratoria e tragedia (Giusto Pico-
rrc), nel suo approdo alla consratazione delf impossibilità di una reden-
zi«rne dal male (Rita Marchese), nell'esito di una continua reiterazione
dcl furor (Daniela Averna), questioni che, nell'insieme, contribuiscono
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a intfecciare uno stimolante dialogo fra il ruolo dcllo scrittorc trcll'etiì
in cui opera e, implicitamente, il teatro rinascimentale e manicristico-
barocco, in cui il drammaturgo latino torna come modello di riferi-
mento privilegiato.
Quanto agli interventi sui maggiori autori della modernità, come
nel Cinquecento il Tasso del Torrismondo (Ambra Carta) e nell'Ot-
tocento il Manzoni dell'Adelchi (Matteo Di Gesù) 
- 
oltre che, in area
francese, il grande Racine 
- 
studiato in rapporto a peculiari modelli
antichi (Gianna Petrone) 
-, si tende a sorprenderne correlazioni nuo-
ve, tali da mettere in circuito un rinnovato sguardo su argomenti noti.
E non manca nel volume la presenza di giovani ricercatori, che con-
tribuiscono proficuamente ai lavori di questo numero della rivista, con
saggi su zone letterarie più appartate, per il Settecento Maffei, osserua-
to dalla specola di uno sguardo perplesso su certezze e verità (Davide
Bellini), per l'Ottocento il Pellico dell'Adela, opera minore, connotata
dalla presenza dell'Alighieri, come alter ego dell'autore (Ignazio Casti-
glia), per il Novecento Savinio, che non smette di riflettere sul tragico,
pur nell'evolversi della sua poetica (Marta Barbaro).
Il modificarsi dello statuto della tragedia è seguito a partire dalla
ripresa di pieno Cinquecento, in cui il genere si ria'urria con nuove mo-
dalità legate al contesto socio-culturale di appartenenza, fino a toccare
il secondo Novecento, passando per alcune forme secentesche, quelle,
ad esempio, del teatro gesuitico e altre del teatro all'italiana dell'Ot-
tocento per vederne, poi, alcune espressioni primo-novecentesche,
come la produzione drammaturgica di D'Annunzio, studiata nella sua
peculiare novità di proposte di messa in scena (Giovanni Isgrò) per
giungere, infine, alle linee 
- 
queste solo accennate 
- 
che tendono, in
un processo di desublimazione, a svuotare di significato il nucleo ori-
ginario della tragedia. Nell'operazione di Savinio, ad esempio, le forme
di risemantizzazione originate dalla contaminazione con la parodia, il
grottesco, l'assurdo, proprie della sua scrittura, danno il via ad una
operazione tutta sperimentale, che perverrà ai limiti del proprio azze-
ramento quando si giungerà adunaestrema mutazione con la "sospen-
sione" del tragico, ad esempio, in Carmelo Bene. Questi ultimi argo-
menti, da privilegiare in una prossima ricerca proposta quale progetto
Prin, insieme col fenomeno delle "tragedie da leggere" di Manganelli
e del sia pure frequentato tema del mito antico nel teatro pasoliniano,
sono ancora da avviarc.
In questo volume non si è potuto procedere, per il momento, che
attraverso assaggi paruiali; non si è puntato a costruire una linea si-
stematica nelle sue essenziali declinazioni 
- 
peraltro non facilmente
;','r,,t'pirrrlrilt'irr rrrr ll('n('r'('lt'llt't'rrtio t'rrtirtlt'tizzitt«r rlrt cliscot-rtir-ruità e
ll\l('rr('.llr lrrnlg,r lrclsistcrrzrt , rrrir si ('ccrcato - attfaverso tagli di
lrrrr:1rt'l tir,:r rli irrtt'r'vt'trilc in talrrni casi in zonc meno frequentate,
, ,,lrr,' rrr.'l t'ontrilrtrto sul (,ris1tur c sulla Flauia di Bernardino Stefonio,
r,r1rr'1's5i1v111' rli rlrrcllrr crrltrrra gestritica che punta al rinnovamento della
Itirp,t'rlirr rrtrlicrr (Mirclla Saulini) e si consolida quale strumento por-
trrrrtt' «lt'llrr lirrnrirzionc scolastica, fissandola, e quindi stravolgendola,
rnt()r'n() ,rl tr.'rrr,r tkrt.ninante del martirologio cristiano. A questo segue
f 'rrrtclvt'rrlo srrlla dirnensione del tragico nel Giorgio e nell'Ulisse di
( ir;rrrrlrirttistrr I)ella Porta, connotato da scelte eclettiche non estranee
rrll';rrrrlrit'rrtc cui egli è legato (Patrizia De Capitani). Entrambi questi
lrcrrrlri «li tcirtro consentono di mettere in rilievo la ricreazione 
- 
dopo
lrr ( ('surrr nrcdievale 
- 
della tragedia e le continue metamorfosi del ge-
rrt'r'r''t'lrr', in età tardo rinascimentale, aveva conosciuto un certo poli-
rcrrrlisrno di declinazioni (Trissino, Giraldi Cintio, oltre ad Aretino,
Slrcroni, l)olce) aprendosi poi, in epoca manieristico-barocca, a una
,livt''r's,r c più articolata sperimentazione. E non mancano incursioni in
,rltli gcrreri letterari come nel Seicento in una novella di Loredano, nel-
1,, . rri lìrrn-re ibridate convivono toni comici e registri tragici (Maria Di
( irovrrrrna), e nel Novecento nei romanzi di Francesco Biamonti, nella
lrri tetralogia si coglie una particolare dimensione del tragico come
l'irv('v1r codificato Hòlderlin (Martine Bovo Romoer0. Ma anche nel
r irrt'rnir, nei mélo di Truffaut (Giulia Raciti), la forma del tragico trova
lrotkr tli disseminare, in territori del tutto estranei, i propri elementi
tostitrrtivi. In un'età quale la nostra, in cui la tragedia esce fuori dei
lirniti <'lt'l genere di appartenenza, non sj è potuto non tenere in consi-
tk'r':rzione, in particolare, certa poesia contemporanea, da Ungaretti a
(.)rrirsirnodo, da Montale a Sereni, da Caproni aLuzi (Flora Di Lega-
rrri), clrc se non è più metamorfosi della forma letteraria canonica, si
r ivt'lir, però, luogo del tragico proprio della modernità.
